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SCUOLA

Slo-ln del sindacati che chiedono
dl rivedere II Decreto sostegni
"Bisogna rafforzare gli organici"

ONOFRIO D'ALESIO

S
tabilizzazione di tutti i precari con 3
anni di servizio alle spalle, raffor-
zamento degli organici del perso-

nale docente e Ata, riduzione del numero
massimo di alunni per classe, eliminazio-
ne delle cosiddette 'classi pollaio". Infine
la ripartenza della scuola post Covid a
settembre in condizioni di totale sicurez-
za. Sono alcune delle richieste presenta-
te dai sindacati durante il sit-in promosso
davanti alla Prefettura di Bari. Cgil, Cisl e
Uil, Snals e Anief, in modo congiunto ri-
mettono in discussione il decreto "Soste-
gni" prima della conversione in legge del
provvedimento. "E' necessario — dicono i
sindacati - apportare dei correttivi se si
vogliono rendere coerenti gli impegni sot-
toscritti tra Governo e organizzazioni sin-
dacali con il Patto per la Scuola sotto-
scritto lo scorso 20 maggio". Il decreto a
quanto pare interviene sulle stesse ma-
terie ma senza alcun confronto.
"Con "Il Patto per la Scuola" viene final-

n sil in nel ca}n,iuogotll reglané

mente riconosciuto l'impegno profuso da
tutto il personale durante la pandemia. In
particolare, in Puglia il personale docen-
te ha dovuto fare i conti con ordinanze re-
gionali che hanno generato caos nell'or-
ganizzazione scolastica, discontinuità di-
dattica e incremento della povertà edu-
cativa e della dispersione scolastica". Se
si vuole riconoscere il valore del Patto, al-
le parole devono seguire i fatti tradotti in
interventi che assicurino stabilità e conti-
nuità al lavoro per un regolare avvio del
nuovo anno scolastico. I sindacati, rice-
vuti dal Prefetto Bellomo, chiedono al go-
verno di modificare il provvedimento pri-
ma della conversione in legge mentre al-
la Regione si chiede di adottare un pia-
no sanitario in grado di garantire il pieno
funzionamento della scuola in presenza.
Infine l'invito delle organizzazioni sinda-
cali rivolto al Prefetto dl garantire il ri-
spetto del numero massimo di alunni per
classe e l'adozione di tutti i provvedimenti
per prevenire una eventuale recrude-
scenza dell'emergenza epidemiologica

I sindacati, ricevuti
dal Prefetto di Bari
Bellomo, chiedono di
modificare il provvedi-
mento prima della
conversione in legge

anche attraverso un piano trasporti ade-
guato ed efficiente su tutto il territorio re-
gionale.
"Le prospettive - osserva al quotidiano
l'Attacco il segretario generale Fio Cgil
Puglia, Claudio Menga- ci preoccupano
non poco. La Cgil ha chiesto di rivedere i
parametri previsti dal DPR 81 del 2009,
all'epoca ministro dell'Istruzione era Ma-
ria Stella Gelmlni che aumentò il nume-
ro degli alunni per classe con l'obiettivo di

Claudio Menge

ridurre gli organici. Abbiamo subito un ta-
glio del personale dal 2009 a oggi e que-
sto ha determinato un progressivo so-
vraffollamento delle classi. Temo che se
non usciamo dalla situazione epidemica,
a settembre ci faranno ripartire con gli
stessi problemi perché le lassi hanno
mantenuto lo stesso livello di sovraffolla-
mento del passato come se nulla fosse
accaduto".
Nelle scuole mancano i docenti. "Ci tro-
viamo— spiega Menga - can il più alto da-
to di cattedre libere sull'organico di dirit-
to. Siamo arrivati a 112mila a cui si ag-
giungeranno quelle di sostegno. In Puglia
abbiamo 5mila cattedre vacanti a cui si
aggiungeranno altre su 55mila cattedre
complessive. Su questo argomento il de-
creto Sostegni è intervenuto a gamba te-
sa bloccando la contrattazione che anda-
va in una giusta direzione.
Si riveda il provvedimento perché distin-
gue tra docenti di serie A e di serie B per
quanto concerne le future immissioni in
ruolo". Il piano vaccinale non favorirà l'ini-
zio dell'anno scolastico ? "Credo che la
scuola debba avere a settembre una cor-
sia preferenziale. Bisognerà operare in
maniera tale che all'avvio del nuovo anno
si abbia una situazione ben determinata
sul rientro di tutti i docenti e il personale in
condizioni di sicurezza. Ma questo vale
anche per tutta la popolazione studente-
sca. Alla Regione chiederemo a breve un
incontro anche per affrontare la riparten-
za dell'anno scolastico coadiuvato da un
piano vaccinale che garantisca il traccia-
mento".
Per il segretario provinciale Re Cgil di
Foggia, Angelo Basta: "Ci ritroviamo con
gli stessi problemi di maggio dello scorso
anno. Anche il piano per l'estate sban-
dierato dal ministro se da una parte met-
te a disposizione risorse utili per favorire
e sostenere il processo di risocializzazio-
ne dei ragazzi non considera chele risor-
se forse andrebbero utilizzate per pro-
grammare una ripresa in presenza e in si-
curezza della scuola.
Oggi manifestiamo per i precari, a causa
di una legge non ancora definita e che non
tiene in considerazione alcuni aspetti fon-
damentali, tra questi l'allargamento della
platea delle immissioni in ruolo non limi-
tata esclusivamente alla prima fascia e
l'eliminazione del vincolo della bocciatu-
ra ai concorsi preclusiva perla partecipa-
zione ad altre sessioni concorsuali. Cl so-
no aspetti decisi in maniera unilaterale e
che noi chiediamo di rivedere e contratta-
re con le parti sindacali".
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